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F.A.Q.
(Frequently Asked Questions)

Risposte ai quesiti più frequenti posti in merito agli avvisi per la selezione di 
progetti a valenza territoriale 

 

 

ID  Argomento 

 
1  Soggetti proponenti 

D Enti pubblici ed Enti locali possono partecipare alla presentazione di 
progetti in qualità di partner? 

1.1 

R Possono partecipare solo i soggetti ammessi dall’Avviso pubblico, e la 
partnership deve essere formata solo da soggetti ammessi dall’Avviso 
pubblico. 
Gli Enti locali possono eventualmente partecipare come soggetti interessati 
alle azioni in base a convenzioni in essere con organizzazioni ammesse alla 
presentazione di progetti. In ogni caso gli Enti locali non possono essere 
destinatari di finanziamenti per l’attuazione delle azioni in questione. 
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Azioni ammissibili 

D Azioni 1.1.1 e 1.1.2 
Come possono essere identificate le sei comunità su cui svolgere la azioni 
previste? 

2.1 

R Si precisa che è lasciata al proponente la individuazione, sulla base della 
metodologia utilizzata e descritta nella proposta, delle principali comunità di 
stranieri (e dei luoghi di aggregazione degli stessi) che potrebbero beneficiare 
dell'opzione del rimpatrio volontario assistito. 

D Azioni 1.1.1 e 1.1.2 
Qual’è l'ambito territoriale del progetto? Può riguardare solo alcune città 
o deve avere una più ampia valenza? 

2.2 

R Il progetto è nazionale e compete al proponente la scelta e la motivazione 
progettuale dei luoghi di intervento prescelti. 

D Azione 3.1.1 
Le azioni devono essere proposte in un unico progetto complessivo, o se al 
contrario (come sembrerebbe dalla scheda anagrafica di progetto che 
comprende il campo: “Regione”) sia possibile suddividerlo e proporre 
azioni solo in una o più Regioni. 

2.3 

R Si specifica che per quanto riguarda il campo "Regione" della scheda 
anagrafica del progetto, si intende la sede di residenza del proponente. Le 
Azioni di cui all'avviso 3.1.1 si riferiscono, come precisato al p.5.3 (ambito 
territoriale) dell'avviso medesimo, a tutto il territorio nazionale. 
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D Azione 3.1.1 – Azione 1.2.1 
Può essere necessaria e funzionale alla stessa, l’inclusione di un’attività di 
riferimento casi, o referral, che si ponga come obiettivo quello di far 
aumentare il numero di richieste di assistenza al ritorno volontario 
assistito e di far giungere efficacemente tali istanze all’ente selezionato a 
soddisfare tali richieste? 
Una simile azione può essere ricompresa nell’ambito del suddetto Avviso? 
In caso contrario, la stessa può inserirsi fra le azioni da finanziare nel 
quadro dell’Avviso per l’Azione 1.2.1? Inoltre, con riferimento 
all’espletazione dei “servizi di referral” e alla relativa previsione di spesa, 
gli stessi possano essere considerati ammissibili come costi forfetari 
(service fee)? 

2.4 

R Gli obiettivi di ciascuna azione sono espressamente indicati nei rispettivi 
avvisi. 
Il dichiarato “servizio di referral” non rientra – allo stato - tra quelli richiesti e 
ammissibili al finanziamento. 

D Azione 1.2.1. 
Come deve essere considerato il numero di 400 immigrati da sostenere? 

2.5 

R Le 400 persone devono essere ritenute come un massimo di immigrati da 
assistere fino al loro rimpatrio. 
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Ammissibilità delle spese 

D Azione 1.2.1 
Sono ammessi al beneficio tutti i cittadini stranieri titolari di qualsiasi tipo 
di permesso di soggiorno o anche cittadini stranieri che abbiano ricevuto 
un decreto di espulsione, sino alla scadenza dei termini per 
l'impugnazione? 

3.1 

R L’ammissione al beneficio è riservato ai soli soggetti espressamente indicati 
nell’avviso. 
La normativa vigente non permette di prestare assistenza a immigrati con il 
decreto di espulsione. 
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Requisiti di ammissibilità (documentazione richiesta) 

D Il modello delle esperienze pregresse (Modello B) deve essere compilato 
ed inviato solo dal soggetto capofila o anche da tutti i soggetti della 
partnership? 

4.1 

R È necessario che il soggetto capofila invii il proprio Modello B anche se 
negativo. Alla presentazione dei rispettivi modelli B sono tenuti anche gli 
eventuali partner di progetto, anche se negativi. 
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Durata 

D Termine di conclusione dei progetti 5.1 
R Per l’anno 2008 il termine del 31 ottobre 2009 è improrogabile. 

 


